CEFALEA E MAGNESIO

Il mal di testa è un disturbo in costante crescita. Colpisce oltre il 90% della popolazione italiana almeno una volta nella vita e comporta una spesa notevole per il sistema sanitario nazionale: si calcola infatti che il costo sociale di questa malattia, tra farmaci, visite specialistiche e giornate lavorative perse, si aggiri intorno ai 6.000 miliardi l’anno.

La tendenza, sviluppatasi negli ultimi anni, a ricorrere a un uso eccessivo di farmaci contro il mal di testa ha inoltre contribuito all’aumento di casi di cosiddetta ‘cefalea da abuso’, che colpisce oggi circa 2 milioni di italiani. Ricerche recenti hanno messo in luce che il ricorso a sostanze come il magnesio e altri antiossidanti potrebbe ridurre l’insorgenza degli attacchi e quindi a diminuire il ricorso a analgesici e antidolorifici.   

Il mal di testa, per quanto spesso sottostimato, è una vera malattia, riconosciuta a livello internazionale e compresa tra le 20 malattie più diffuse al mondo. I meccanismi alla base dell’insorgenza di questo disturbo non sono ancora del tutto chiari e spesso sono riconducibili a fattori diversi. Studi sul livello di magnesio nel sangue e nella saliva di persone colpite da mal di testa, sia durante gli attacchi che nei periodi di riposo, offrono interessanti spunti di ricerca. In particolare i risultati di uno studio condotto su giovani affetti da emicrania, con e senza aura, suggeriscono come durante gli attacchi sussista una situazione di deficit di magnesio a livello di cellule cerebrali e come, partendo da questa considerazione, si potrebbe identificare la soglia per gli attacchi emicranici e di cefalea. Il professor Alexander Mauskop del New York Headache Center, uno degli studiosi più noti a livello mondiale, concorda sulla opportunità di somministrare magnesio a chi soffre di cefalea, in particolare come provvedimento preventivo.

Il meccanismo che rende efficace questa sostanza deriva dal fatto che c’è sempre una sua  carenza alla base del mal di testa: secondo il prof. Mauskop il 50% degli individui che soffre di emicrania ha bassi livelli di magnesio nel sangue. Sarebbe proprio questo fattore a provocare costrizione e spasmo dei vasi sanguigni del cervello. 

Le ragioni del deficit di magnesio sono da ricercare nello stress, quantità troppo basse di magnesio contenute nei cibi e nell’acqua, ma in anche motivi genetici. 

